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La Valle Calanca rimane isolata 
MALTEMPO / Ancora impraticabile la strada chiusa per smottamenti - Entro domani sera si conta 
di ripristinare il collegamento con Rossa - Trasporto in elicottero per vacanzieri e operai bloccati

Resta complicata la situazio-
ne in Valle Calanca, dove le 
piogge, giovedì, hanno pro-
vocato smottamenti e la con-
seguente chiusura della stra-
da cantonale tra il nuovo bi-
vio ed Arvigo. Con le piogge 
protrattesi anche nella gior-
nata di ieri, il sopralluogo in 
elicottero del geologo - e il 
conseguente via libera ai la-
vori di sgombero - è stato ri-
mandato fino al tardo pome-
riggio, ha spiegato al CdT Gra-
ziano Zanardi, sindaco di Ros-
sa, Comune interessato 
dall’isolamento insieme a Ca-
lanca e Buseno. E se quest’ul-

timo è tornato accessibile in 
serata, con una riapertura 
parziale della strada, per gli 
altri bisognerà attendere: 
l’obiettivo è garantire il colle-
gamento per tutta la valle en-
tro domani sera. 

Collegamenti in elicottero 
sono stati nel frattempo pre-
visti tra Arvigo e Grono per ri-
spondere a eventuali emer-
genze. «Il trasporto continue-
rà mattino e sera nelle gior-
nate di oggi e domani», ci spie-
ga Zanardi. «Nel frattempo so-
no garantiti tutti i servizi, e i 
residenti sono stati contatta-
ti». Per gli spostamenti via ae-
rea la priorità, in queste ore, 

è stata data a chi, in valle, non 
ci vive: operai e vacanzieri 
che, bloccati a causa delle 
chiusure, dovevano fare rien-
tro alle proprie case. 

Idem a Sorte e a Roveredo 
Permangono, nel frattempo, 
i problemi già segnalati in Me-
solcina, dove la strada canto-
nale è chiusa tra Lostallo e i 
Piani di Verdabbio. Già sfolla-
ti nella giornata di giovedì, gli 
abitanti di Sorte, sponda de-
stra, sono stati per precauzio-
ne invitati a trascorrere un’al-
tra notte lontani dalle proprie 
abitazioni. E anche ai Piani di 
Verdabbio una trentina di ca-

se è stata evacuata. Il Comu-
ne di Roveredo, nel frattem-
po, segnala che fino a nuovo 
avviso la strada per Laura sa-
rà chiusa a causa di un cedi-
mento. L’unico accesso pos-
sibile ai monti è dunque tra-
mite la strada di Arbedo. 

Ecocentro inaccessibile 
Nel frattempo, a Camorino, a 
causa del maltempo si è resa 
necessaria la chiusura tempo-
ranea dell’ecocentro Comeli-
na e dell’ecopunto In Arla. La 
Città ha reso noto sui suoi ca-
nali social che la chiusura ri-
marrà in vigore fino a ulterio-
ri comunicazioni.

La nostra storia 
passa dal Fortino 
VISITA GUIDATA /

Appassionati di storia, atten-
ti. La Società ticinese di arti-
glieria, proprietaria del For-
tino di Mairano, ricorda che 
l’ex postazione militare - ri-
salente alla Seconda guerra 
mondiale e situata in terri-
torio di Iragna - è aperta ai vi-
sitatori.  

Costruita per appoggiare 
con il suo fuoco eventuali 
combattimenti che si sareb-
bero potuti sviluppare qual-
che chilometro più a sud, 
sulla linea di resistenza de-
nominata Lona, la cosiddet-
ta «opera A8154» è un bunker 
in calcestruzzo dotato di un 

obice da 10,5 centimetri su 
affusto a leva. Affidato negli 
anni Settanta, insieme a tut-
ta la linea Lona, al presidio 
dell’unità di artiglieria Grup-
po Fortezza 9, il fortino - a 
differenza delle altre posta-
zioni - è ancora gestito e cu-
rato da ex artiglieri e specia-
listi militari in congedo che 
fecero parte del gruppo.  

La Società ticinese di arti-
glieria, che dopo l’acquisto 
del fortino si è adoperata per 
decenni nella sua manuten-
zione, offre visite su appun-
tamento (minimo 10 perso-
ne), prenotabili scrivendo a 
giorgio.piona@gmail.com.

1 minuto 
Il sacco dei rifiuti 
in formato ridotto 
resta nel cassetto 

Turrita 
«A oggi il Municipio non ha  
in corso una valutazione 
specifica finalizzata 
all’introduzione di un formato 
inferiore ai 17 litri. A ogni 
modo dai riscontri raccolti 
finora emerge che un formato 
da 10 litri risponderebbe a una 
domanda molto limitata e non 
rappresenta un’esigenza 
manifestata dall’utenza del 
nostro Comune». L’Esecutivo 
di Bellinzona chiude subito  
il discorso alla possibilità  
di introdurre un sacco  
per i rifiuti da 10 litri come 
auspicato da Sara Nisi (Verdi-
FA) tramite un’interrogazione. 
La Città non ritiene nemmeno 
giustificato avviare un 
progetto pilota alla luce, 
anche, delle esperienze fatte 
a Basilea e Zurigo che hanno 
dimostrato, appunto, «una 
domanda estremamente 
contenuta» del formato 
ridotto. 

CORSI 
Da lunedì 24 al 28 agosto 
Bellinzona ospiterà la 26. 
edizione dei corsi estivi di 
dialettologia e linguistica 
storica organizzati dal Centro 
di dialettologia e di etnografia. 
I temi di quest’anno saranno 
la ricerca dialettologica, i 
pronomi soggetto nell’Italia 
settentrionale, i dialetti italo-
romanzi del Río de la Plata e i 
fenomeni di contatto nel 
nordest italiano. Info sul sito 
www.ti.ch/cde. 

CONFERENZA 
Martedì 25 agosto alle 18.30 
alla Biblioteca cantonale di 
Bellinzona conferenza dal 
titolo «Tedesco ma non 
troppo: una lingua e due voci 
per raccontarla». Con 
Valentina Giuliani, Valentina 
Giannella e Paola Piffaretti. 

SCRITTURA 
Mercoledì 26, alle 18.30 alla 
Biblioteca cantonale in città, 
Andrea Bianchetti e Daniele 
Dell’Agnola parleranno di 
«Scritture a confronto».

Alan Del Don 
Giacomo Butti 

La prima vittoria stagionale  
dell’Associazione calcio Bel-
linzona (ACB) è quella più im-
portante. Non è ancora arriva-
ta in campionato, in Promo-
tion League. Ma poco impor-
ta. Perché è quella che proprie-
tà, tifosi e Città attendevano 
con trepidazione. Il club è sal-
vo a tutti gli effetti. La Pretura, 
come anticipato ieri pomerig-
gio dal Corriere del Ticino onli-
ne, ha revocato la moratoria 
provvisoria concessa lo scor-
so 18 giugno per quattro me-
si. Nella metà del tempo, quin-
di, il nuovo uomo forte dei gra-
nata Renato Sergi è riuscito 
nella complicatissima impre-
sa di risanare le casse dai debi-
ti lasciati dal suo predecesso-
re, l’imprenditore colombia-
no Juan Carlos Trujillo Vela-
squez che se ne è andato dalla 
Turrita dopo nemmeno un an-
no. Il 31.enne ticinese ha scala-
to l’Everest, insomma, spinto 
dall’amore che lo lega da sem-

pre alla società, lui che è stato 
un ex giocatore e ora è un im-
prenditore nel settore immo-
biliare. 

Attivi per 800 mila franchi 
La sentenza da parte del pre-
tore aggiunto Adriano Berna-
sconi è arrivata ieri pomerig-
gio. Verso le 16.30. Da noi con-
tattato l’avvocato Adriano Sa-
la, rappresentante di Renato 
Sergi, ci ha confermato che il 
sodalizio ha fondi sufficienti 
per far fronte alla stagione in 
corso e per saldare i debiti la-
sciati dalla precedente gestio-
ne. Nella fattispecie gli attivi 
sono pari a 800 mila franchi. 
Il revisore ha passato per filo 
e per segno il budget allestito 
dal numero uno granata; bud-
get che è stato ritenuto «alta-
mente plausibile», ossia sod-
disfacente sotto tutti i punti 
di vista. C’è quindi tanta sod-
disfazione. «È stato fatto un 
grande lavoro da parte di tut-
ti», rileva il legale, «in quanto 
chiudere con due mesi di an-
ticipo la moratoria era un pas-
so necessario per garantire se-

renità a livello sportivo. Ce 
l’abbiamo fatta, ripeto, grazie 
all’impegno profuso da colo-
ro che in questi mesi si sono 
spesi a favore della causa 
dell’ACB». Da sottolineare pu-
re l’apporto dei commissari 
della moratoria Patrick Bian-
co e Guido Turati (i quali in 
passato avevano già svolto 
questo ruolo in numerosi al-
tri casi analoghi riguardanti 
imprese e società ticinesi). 

Dalle parole ai fatti: che vittoria 
Il momento cruciale è stato 
quello di giovedì, l’altroieri,  
con l’udienza andata in scena 
esattamente a metà della mo-
ratoria concessa il 18 giugno 
dalla Pretura civile di Bellin-
zona. Allora, lo ricordiamo, Re-
nato Sergi aveva dato la sua pa-
rola di avere l’intenzione di ri-
sanare al più presto le casse del 
club turrito, «senza lasciare 
nulla e nessuno in sospeso». 

Promessa alla quale la Pretura 
aveva voluto, appunto, dare fi-
ducia, con la concessione di 
quattro mesi per portare a ter-
mine la delicata operazione. 
Pur non avendo avuto tempo 
di produrre garanzie bancarie, 
all’udienza il 31.enne impren-
ditore aveva sottolineato, a di-
mostrazione del proprio im-
pegno, di aver già ottenuto nel-
le settimane precedenti l’ab-
bassamento del debito totale 
del club dai 2,5 milioni di fran-
chi a bilancio a circa 700 mila. 
Risultato, questo, di una serie 
di rinunce anche nell’ambito 
delle cosiddette «indennità di 
formazione FIFA». Dalle paro-
le il 31.enne è passato ai fatti.  

E ora, come detto, l’ACB non 
è solo salvo ma altresì risana-
to. Che vittoria. 

Sguardo, ora, solo al campo 
Dopo le buone notizie finan-
ziarie, oggi i granata avranno 
l’occasione - con l’animo più 
sereno - di raddrizzare la sta-
gione anche dal punto di vista 
dei risultati in campo. Reduci 
da tre sconfitte in altrettante 
partite di campionato (contro 
FC Bavois, FC Amical Saint-
Prex e Basilea Under 21), e do-
po l’uscita in Coppa Svizzera 
contro il Rotkreuz, gli uomini 
di Francesco Pargalia tente-
ranno l’impresa in casa dell’at-
tuale capolista, lo Sciaffusa.

BELLINZONA / Revocata con due mesi di anticipo la moratoria provvisoria concessa al club 
Il budget presentato dal nuovo proprietario Renato Sergi è stato ritenuto solido e convincente 
L’avvocato Adriano Sala: «Era un passo necessario per garantire la serenità a livello sportivo»

Finalmente proprietà, tifosi e Città possono tirare un sospiro di sollievo.  © CDT/GABRIELE PUTZU

L’ACB è salvo e risanato 
«Grande lavoro di tutti» 

L’avvocato Adriano Sala (a sinistra) con Renato Sergi.  © CDT/PUTZU
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